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ATTIVITÀ E SERVIZI MUNICIPALI 

IL BILANCIO PREVENTIVO DEL COMUNE PER L'ANNO 1931 

Il bilancio preventivo compilato dal 
Comune di Padova per l'esercizio finan­
ziario 1931 si presenta, ancora Lina volta, 
ispirato a principi di rigida e giusta eco­
nomia e di cauta politica tributaria, che 
furono sempre speciale vanto della no­
stra Amministrazione Civica nel dare 
forma e vita a quello che può dirsi il piti 
importante atto del suo governo. 

Lo dimostra soprattutto il fatto che, 
mentre al minor gettito dei tributi, pro­
vocato nei bilanci dei Comani da quel 
complesso di disposizioni legislative che 
preludono all'auspicata radicale riforma 
della finanza degli Enti locali, il nostro 
CoHiLine avrebbe potuto far fronte sia ri­
cuperando, con inasprimenti, il mezzo 
milione di cui lo scorso anno ebbe volon­
tariamente ad alleggerire il carico tribu­
tario, sia istituendo tribui:i di cui sino ad 
oggi non si è mai valso, quantunque gli 

stessi trovino altrove generale applica­
zione, pure non ha voluto ricorrere ad 
alcuno di tali mezzi. 

E il minor gettito dei tributi non è 
certo per il nostro Comune di lieve enti­
tà, — raggiungendo esso la complessiva 
somma di Lire 444.097,93. Molte previ­
sioni di entrata, hanno potuto, è vero, 
essere aumentate, senza venir meno al­
l' usata prudenza : degni di nota lo 
aumento dei fìtti attivi, il maggior utile 
dell'Azienda del Gas, 1' incremento del 
contributo di utenza stradale, l'aumento 
di previsione del valor locativo, ecc. 
Ma l'aumento è in relazione agii accer­
tamenti dell'esercizio 1930 e ai propositi 
di una costante e sempre più perfetta 
perequazione del tributo. E questa, non 
è opera di fiscalità, ma di giustizia. 
Con tutto ciò r entrata eft'ettiva sulla 
quale può contare il Comune (U Padova 
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il eli* esercizio 1931 non raggiunge quel­
la preventivata pel 1930. Sono Lire 
28.964.651,12 contro Lire 29.856.345,63. 

Tuttavia con questa limitata dispo­
nibilità si è riusciti a far fronte a tutto il 
complesso dei servizi municipali ai quali 
provvedono e gli stanziamenti ordinari e 
quelli che, pur trovando il loro posto 
nelle spese straordinarie e nei movimenti 
di capitale, hanno carattere di continuità. 

Risulta anzi un modesto avanzo nor­
male (L. 358.639,05) pel parziale finanzia­
mento delle spese vei'amente straordinarie. 

E ciò mentre per la prima volta è 
stato addossato al bilancio 1' intera an­
nualità di un mutuo di Lire 17.200.000, 
che si sta per contrarre colla locale Cassa 
di Eisparmio, e che rappresenta l'insieme 
dei mutui non ancora contratti previsti 
nei bilanci precedenti e di quello di Lire 
1.700.ODO previsto nel bilancio attuale 
per la spesa relativa all' auto strada Pa­
dova-Venezia. A un tale soddisfacente 
risultato non si è potuto pervenire se non 
eliminando o riducendo molti degli stan­
ziamenti passivi. 

Così è stato soppresso il contributo 
normale continuativo di Lire 400.000 
per il piano di risanamento dei quartieri 
Centrali e di Vanzo, dato che al finanzia­
mento degli ulteriori lavori possono ba­
stare i ricavi delle alienazioni delle aree 
espropriate e da espropriarsi. E' stato 
soppresso il contributo del pari continua­
tivo di Lire 200.000 per il piano regola­
tore del suburbio, considerato che i valori 
piti urgenti sono stati compiuti : vi si è 
sostituito uno stanziamento straordina­
rio di Lire 50.000 per quelle minori 
opere delle quali durante l'esercizio sarà 
riconosciuta la necessità. 

Sono stati ridotti da Lire 5^2.518,59 a 
Lire 250.000 gli interessi passivi non 
dipendenti da mutuo in considerazione 
che, in seguito alla contrazione del mu­
tuo di Lire 17.200.000 il Comune avrà 
tali disponibilità di C assa da non dover 
ricorrere alla anticipazione del Tesoriere. 

E' stata ridotta di Lire 213.500 la 
spesa per la cura dei malati poveri, sulla 
base delle somme leffettivamente spese in 
questi ultimi esercizi. 

Queste le riduzioni più importanti. 
Ma molte altre ne sono state praticate, 
continuando quell'opera di epurazione e 
di selezione ispirata alla piti rigida dove­
rosa economia ed intesa a liberare la 
parte ordinaria degli stanziamenti pas­
sivi da tutte le spese che non sono giusti­
ficate da reali necessità. 

Accenniamo solo alla riduzione del 
fondo di riserva da Lire 446.123,31 a Lire 
266.150,48. 

Ai reali bisogni si è largamente 
provveduto, non solo aumentando gli 
stanziamenti quando i servizi richiede­
vano un miglioramento o una maggiore 
estensione, ma creandone di nuovi. 

Così si sono notevolmente aumentati 
gli stanziamenti relativi alla manuten­
zione ordinaria dei beni immobili, alla 
nettezza urbana, alla illuminazione pub­
blica, al servizio dei trasporti funebri, 
alla manutenzione ordinaria delle strade, 
alle spese per le palestre e i campi spor­
tivi, al funzionamento degli Asili infan­
tili, al contributo al Consorzio Universi­
tario per la fornitura del materiale scien­
tifico. 

Di Lire 90.000 è stato aumentato 
lo stanziamento relativo alla Fiera Cam­
pionaria — che è stato riportato presso-
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che all'altezza degli esercizi precedenti a 
quello in corso. Alla istituzione che è 
vanto della Città nostra, e che alla Città 
arreca il benefìcio di visitatori e di com­
pratori, non devono mancare — specie 
nell'anno corrente — i mezzi adeguati ai 
bisogni. Alcuni stanziamenti nuovi esi­
gono particolare illustrazione. 

Per la celebrazione del VII" Cente­
nario dalla morte di S. Antonio la nostra 
Città sarà la méta di gran numero di 
fedeli provenienti dai piti lontani paesi e 
accoglierà certamente ospiti illustri. 

All'apposito Comitato dei festeggia­
menti il Comune ha data la propria 
garanzia e la propria cordiale collabora­
zione : non ha potuto invece stanziare 
somme maggiori di quelle consuete, per 
ricevimenti, manifestazioni, ecc. 

Ma si è proposto, però, di contribuire 
alla riuscita della solennità con opere 
che, mentre rendono al forestiero piti 
gradito il soggiorno, rimangono poi pa­
trimonio duraturo della città. 

Fra le più importanti è di imminente 
attrazione la nuova pavimentazione di 
Corso del Popolo. 

Per rendere più decoroso il servizio 
tranviario e porlo in grado di soddisfare 
pienamente alle nuove necessità, sarà 
provveduto all'acquisto di dieci moderne 
vetture. 

Il costo è di Lire 1.500.000. Lo 
stanziamento di tale somma figura fra 
le spese obbligatorie, poiché il Comune 
non fa un atto di mera liberalità verso 
l'Azienda Tranviaria, ma intende, col 
deliberato provvedimento, di risolvere 
definitivamente l'annoso problema dei 
deficit di guerra. 

Ugualmente intesi ad accrescere le 

attrattive della città nostra, ancìie se notì 
legati alle solennità Antoniane, sono i 
provvedimenti lungamenti pensati — coi 
quali l'Amministrazione vuole risolvere 
un altro vecchio problema : quello del 
Teatro Verdi. Ma di tale argomento è 
fatta una trattazione speciale nelle pa­
gine seguenti. 

Abbiamo già visto che l'avanzo nor­
male delle entrate di Bilancio ammonta 
a L. 358.689,05. 

Assurdo pensare che una tale limi­
tata disponibilità sia sufficiente alle spese 
straordinarie di un Comune dell'impor­
tanza del nostro. 

Limitate, difatti, tali spese a quelle 
ritenute strettamente indispensabili, il 
loro importo raggiunge Lire 4.596.336,47. 

Alcune di esse non dipendono dalla 
volontà dell' Amministrazione Civica. 
Tale la spesa pel censimento generale 
della popolazione prevista in L. 120.000; 
tale il reintegro della perdita economica 
del Tram prevista per l'esercizio 1930 in 
Lire 150.000. 

Carattere simile ha la spesa prevista 
in Lire 220.000 per contrattazione di 
mutui, non essendo essa che una conse­
guenza dell' operazione finanziaria pre­
cedentemente accennata. 

Altre ancora dipendono da impegni 
assunti in passato, e figurano fra le spese 
straordinarie non continuative, solo per­
chè si tratta di assegnazioni che si esau­
riscono nell'esercizio corrente. La più 
importante è quella di Lire 1.800.000 
per il proseguimento del piano di risa­
namento dei quartieri Centrali e di 
Vanzo. 

L'opera che ha dato nuova vita al 
centro della Città e che nei terreni acqui-
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trinosi (Iella periferia ha fatto sorgere un 
nuovo ameno quartiere, non può rimane­
re interrotta, ma deve volgere a compi­
mento in brevissimo numero di anni. 

Segue la spesa (ti l i r e 1.700.000 
per r autostrada Padova-Venezia. Dob­
biamo qui rammentare che rimpegno fu 
assunto già da tempo e che se la spesa 
figura come nuova nel bilancio 1931, ciò 
è dovuto al mutato sistema di pagamento 
del contributo. 

Il Comune in luogo (ti corrispondere 
alla Società assuntrice dei lavori una 
ventennale annualità, dovrà pagarle tut­
to intero il contributo in base agli stati 
di avanzamento dei lavori. 

].)a ciò la necessità di stanziare tutta 
intera la spesa e di provvedere subito al 
suo finanziamento. 

Le altre rimanenti minori spese stra­
ordinarie nell'ammontare complessivo di 
Lire 513.399,32 rispondono a reali ne­
cessità e non hanno bisogno di speciali 
chiarimenti. 

Nei riguardi delle opere pubbliche 
straordinarie è bene anche tener presenti 
quelle già in corso di esecuzione per le 
quali non figurano nuovi appositi stan­
ziamenti. 

Continuano i lavori pel palazzo di 
Giustizia e quelli pel Palazzo Municipale. 

In pieno sviluppo sono le spese per 
la sistemazione fluviale. 

Insieme dunque alle somme, pur 
tanto notevoli, stanziate nel presente 
bilancio, altri fondi cospicui, conservati 
nei residui, o che dei residui andranno 
a far parte alla chiusura del corrente 
esercizio, concorrono a mantener viva 
l'attività comunale nel campo delle ope­
re pubbliche. 

Al finanziamento delle s])ese straor­
dinarie non ricorrenti, ammontanti a 
Lire 4.596.336,47 (tranne che per la som­
ma di Lire 358.639,05 coperta dall'avanzo 
normale) il Comune ha dovuto natural­
mente provvedere con impostazioni nella 
parte attiva dei movimenti di capitali. 

Con legittimo compiacimento possia­
mo perciò vedere limitata la contrazione 
di nuovi mutui alla sola spesa per l'auto­
strada Padova-Venezia. 

Al finanziamento degli espropri e 
dei lavori per il piano di risanamento 
cittadino provvedono, come già s'è visto, 
pel corrente esercizio, e provvederanno 
per gii esercizi successivi fino al compi­
mento dell'opera, le alienazioni delle aree 
già ricavate dai precedenti espropri e di 
quelle che si ricaveranno dagli espropri 
futuri. 'Ne la graduale cessione di queste 
aree, che per la loro natura solo transi­
toriamente entrano in proprietà del Co­
mune, può rappresentare un peggiora­
mento patrimoniale. 

Reale diminuzione patrimoniale rap­
presenta invece l'entrata di Lire 250.000 
per ricavo da alienazione di altre aree e 
di stabili comunali. 

Ma la diminuzione è in gran parte 
compensata dall'incremento patrimonia­
le che figura nei nuovi movimenti di 
capitale passivi. 

Anche nei riguardi del patrimonio dun­
que la previsione è pii:i che soddisfacente. 

Soddisfacenti ancora il funzionamen­
to e i risultati dei servizi condotti in eco­
nomia e di quelli gestiti mediante aziende 
speciali. 

Fra i primi, l'Acquedotto che assi­
cura l 'uti le notevole di Lire 160.000 
lievemente superiore a quello precedente. 
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L'Azienda del Gas, fra i secondi, 
senza aumento di ])rezzi, soddisfacendo 
pienamente alle esigenze della cittadi­
nanza, forte della buona organizzazione 
e della saggia amministrazione, porta 
l'utile da Lire 541.327,13 a Lire 600.000. 

Il Panifìcio — fra le crescenti diffi­
coltà del mercato — continua a compiere 
nel modo ])iii lodevole la sua funzione di 
calmiere, mantenendosi in pareggio. 

L'Azienda del Tram — attraverso le 
gravi difficoltà del momento — cerca di 
contenere la perdita dell' esercizio 1930 
nella somma già ])revista di L. 150.000, 
reintegrata col Bilancio del Comune, 
mentre ])er l'esercizio 1931 conta di otte-
nere il pareggio. 

Dopo quanto abbiamo finora esposto, 
ci è lecito trarre alcune conclusioni ed 
esprimere un voto. Fu ottenuto il pareg­
gio senza nuovi tributi, senza inaspri­
mento di aliquote, senza aumenti nelle 
tariffe dei pubblici servizi. 

Il bilancio assicura il normale fun­
zionamento di tutti i servizi, consente 
in alcuni di essi miglioramenti a perfe­
zionamenti, ed offre la possibilità di 
notevoli nuove opere pubbliche. 

Gli stanziamenti non sono pingui, 
ma sono certamente sufficienti; e il bilan­
cio, nel suo complesso, ha carattere di 
grande sincerità e solidità, non solo per­
chè la larga eliminazione di vecchi resi­
dui attivi e il severo rigoroso controllo 
dei più recenti lo protegge da ogni sor­
presa, ma sopratutto perchè in esso sono 
iscritti per intero tutti gli oneri derivanti 
dalle o])ere in corso e da quelle di nuova 
previsione, anche se tali oneri, in parte, 
avrebbero potuto essere rimandati ad 
altro esercizio, 

Per queste sue caratteristiche il bilan­
cio dà non solo assoluta sicurezza per 
l'esercizio al quale si riferisce, ma consen­
te di guardare al futuro senza timori. 

Se le condizioni della finanza locale 
rimarranno immutate, dovrà esser ban­
dita ogni idea di innovatrici riforme e di 
opere pubbliche grandiose; ma si potrà 
pur sempre assicurare il normale svolgi­
mento della ])ubblica amministrazione e 
il mantenimento di tutti gli impegni 
assunti. 

Vi sono ancora, però vasti problemi 
da risolvere. Il progresso accresce conti­
nuamente i bisogni delle grandi città. 

Lo stesso ritmo accelerato che il 
Regime ha imposto alla vita della Nazio­
ne, non consente un periodo di stasi 
comunale. 

Noi confidiamo nella radicale rifor­
ma finanziaria promessa, voluta dal 
Duce, per la quale già ampi materiali 
sono stati raccolti, coscienziosi studi 
eseguiti e che attende ora di esser tra­
dotta in un progetto definitivo. 

Già in quello elaborato dalla prima 
Commissione appariva manifesto il pro­
posito di dare un più ampio respiro ai 
Comuni, liberandoli da servizi che non 
hanno carattere municipale per modo 
che le entrate, opportunamente coordi­
nate e disciplinate consentissero loro di 
dedicare maggiori mezzi e maggiori cure 
alle proprie essenziali finalità. 

Il nuoA ô progetto, confidiamo, con­
terrà le dis|Josizioni atte a tradurre nella 
realtà quel giusto proposito. 

* # * 

Le risultanze finali del bilancio pre­

ventivo del Comune per l'anno 1931 sono 
contenute nelle cifre di cui appresso; 
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ENTRATE USCITE 

Entrate effettive . . 
Movimento di Capitali 
Contabilità speciali . 

L. 28.964.651,12 Spese effettive . . 
» 4.340.575,49 Movimento di Capitali 
» 11.108.397,41 Contabilità speciali . 

Entrata di competenza L. 44.413.624,02 
Avanzo d'amministr. )) 27.697,42 

L. 44.441.321,44 

L. 32.244.515,42 
). 1.088.408,61 
.. 11.108.397,41 

L. 44.441.321,44 

IL TEATRO VERDI DIVENUTO PROPRIETÀ' DEL COMUNE 

Fin dall' origine la proprietà del 
teatro Vej-di spettava ad una Società di 
fatto retta da uno Statuto che subì nel 
corso del tempo varie modificazioni, l'ul­
tima delle quali risale al 14 giugno 1930. 

L' articolo 1 dello Statuto disponeva 
che la Società del Teatro era costituita 
da coloro che sul momento erano pro­
prietari dei })alchi e da coloro che in 
seguito fossero divenuti tali. 

Purtroppo però il numero dei pro­
prietari dei palchi, e quindi dei Soci del 
Teatro, invece che aumentare, andò man 
mano diminuendo e divenne da ultimo 
così esiguo da rendere incerta la conti­
nuazione del funzionamento del Teatro. 

In tale stato di cose taluno manife­
stò già da tempo l'intenzione di rinun­
ciare alla sua quota e questo proposito 
andò via via generalizzandosi e prese 
forme concrete, tantoché nel 25 ottobre 
decorso il Presidente della Società parte­
cipò al Comune la avvenuta rinuncia da 
parte di tutti i Soci; e, polche il Comune 
veniva in tal guisa a restare unico socio, 
il Presidente stesso rimetteva nelle mani 
del Podestà, colle dichiarazioni di rinun­
cia degli altri, le sue funzioni, potendo 
così il Comune stesso disporre in pieno 
del Teatro con effetto da 1 ottobre p.p. 

Questa rinuncia e la data fissata per 
la sua efficacia hanno trovato fondamen­
to neir articolo 53 dello Statuto sociale 
che dava facoltà a ciascun Socio di rinun­
ciare alla Società uno o tutti i propri 
palchi, sotto la espressa condizione di 
pagare l'intero canone di amministrazio­
ne riferibile all'esercizio sociale in corso, 
che aveva inizio al 1 ottobre dì ogni anno 
a termini dell'articolo 57. 

Nel comunicare la rinuncia dei Soci, 
la Presidenza avvertì che all'infuori del 
residuo di un debito ipotecario verso la 
Cassa di Risparmio locale, ammontante 
a Lire 153.096,18, incontrato per i restau­
ri resi necessari dallo scoppio di una 
bomba durante la guerra, e di altro de­
bito cambiario di Lire 190.000 verso la 
Banca Cooperativa Popolare, non esi­
stevano altre passività sociali. 

Lo stato di fatto che era venuto in 
tal guisa a determinarsi metteva il 
Comune, quale proprietario del palco 
numero 16, nella condizione di essere, 
come si accennò, unico proprietario di 
palchi e perciò, a mente del citato arti­
colo primo dello Statuto, unico socio del 
Teatro. E poiché ragioni eviden|>i di di­
gnità e decoro cittadino impedivano che 
si potesse pensare alla rinuncia del pro-
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prio palco anche da parte del Comune, 
colla conseguenza inevitabile della messa 
in liquidazione della Società, che avreb­
be portato alla chiusura definitiva del 
Teatro, così l'Amministrazione Civica 
non ha ravvisata per ora altra soluzione 
che quella di adattarsi al fatto compiuto, 
sobbarcandosi all' onere non solo della 
gestione del Teatro stesso, ma benanco 
delle quote dei debiti incombenti alla 
Società. 

In occasione del passaggio del nostro 
Massimo in proprietà del Comune, non 
riesciranno discari ai lettori alcuni par­
ticolari di carattere storico : 

(( Durante gli anni della dominazio­
ne austriaca il Verdi ebbe parte notevole 
in avvenimenti importantissimi. 

Fra l'altro va ricordato che tra 1' 11 
settembre e il 2 ottobre 1842 il Teatro fu 
aperto con un spettacolo straordinario 
(Roberto il diavolo, del Meyerbeer) dato 
in onore degli scienziati italiani in Pado­
va convenuti in occasione di uno (lY) di 
quei famosi Congressi dei dotti, che s'ini­
ziarono fin dal 1839 con lo scopo di strin­
gere in intima comunione di sentimenti 
e d'intenti le migliori forze intellettuali 
delle varie Regioni della penisola e di 
prepararle ad un' azione concorde, che 
efficacemente avviasse all'unità ed all'in­
dipendenza d'Italia. 

Durante i moti rivoluzionari del 
1848 - 49 esso rimase chiuso, e soltanto 
per imposizione dell' autorità politica, 
che si compiaceva di rendere meno sgra­
dito il soggiorno padovano agli ufficiali 
ed agli impiegati austriaci, fu riaperto 
durante il 1850, '51, '52 e '53. Restò nuo­
vamente chiuso dalla primavera del 1859 
all'estate del 1866, 

Nell'agosto del 1866 fu solennemente 
riaperto per iniziativa del Municipio e 
della 'Commissione consiliare incaricata 
di assistere il Municipio stesso durante 
le eccezionali circostanze in cui Padova 
si trovava per il cambiamento del Go­
verno. 

In omaggio al Re Vittorio Emanue­
le 11° e alle truppe liberatrici, entrale a 
Padova fin dal 12 luglio, fu allestita tutta 
una serie di festeggiamenti tra cui as­
sunse importanza notevole uno straordi­
nario trattenimento drammatico-geogra-
fico. La relazione, presentata per l'appro­
vazione al Consiglio comunale raduna­
tosi nel giorno 27 agosto 1866 in riguardo 
a detto spettacol o, era stata stesa nei 
termini seguenti : (( Aprire il Teatro 
nuovo diveniva doveroso quando ci fu 
assicurata la lieta novella che la Maestà 
Sovrana avrebbe rallegrato di sua pre­
senza a lungo la nostra Città, anzi quanto 
fosse per durare l'armistizio che si trat­
tava, poiché si aveva certezza di fargli 
atto graditissimo e perchè d'altronde si 
contavano in Città a quei momento più 
di 1200 distinti ufficiali del nostro Eser­
cito valoroso. La necessità di agire spe­
ditamente, perchè il tempo non trascor­
resse, fu causa che non si raccogliesse 
una soddisfacente compagnia di canto, 
perchè troppo a lungo ci avrebbe con­
dotto le ricerche e la messa in iscena, e 
ci spinse a concludere colla comica Com­
pagnia Maieroni un contratto per un 
corso di venti rappresentazioni dramma­
tiche con ballo verso un correspettivo di 
fiorini 120 per ciascuna ed il pagamento 
delle spese serali ». 

La storia di questo Teatro, si lega 
anche strettamente a quella dell' arte 

345 -



musicale e drammatica, particolarmente 
italiana, dalla metà circa del secolo 
XVIII lino ai nostri giorni, nei quali tra 
gli spettacoli lirici e talvolta anche comi­
ci di primissimo ordine, la passione dei 
padovani e di sem])re numerosi forestieri 
vi trovava il più nobile e soddisfacente 
allettamento. 

Fu edificato fra il 1748 e il 1751 dai 
nobili di Padova sui disegni del reggiano 
Antonio Cugini (1678-1765) architetto 
ducale ed apprezzato autore dei Teatri 
del Collegio di Parma, di Brescia e di 
lieggio, e sotto la direzione del ])adoA^ano 
architetto Uiovanni Gloria. Fu allora 
chiamato Teatro Nuovo della nobiltà. 
E,ssendosene quindi constatata la ristret­
tezza, venne notevolmente ampliato per 
la Stagione del Santo dal 1787 e di molto 
migliorato nella illuminazione. Ma si era 
pure conosciuta la opportunità di rinno­
vare anche lo scenario ed il sipario che 
erano stati eseguiti, credesi, dal pittore 
Angelo Paglia (morto a 82 anni sul 1763), 
scolaro di Carlo Galli detto il Bibliena. 
Senonchò in seguito a divergenze insorte 
tra i membri che costituivano la Società 
del Teatro della nobiltà ne fu dovuto 
sospendere il lavoro, che era stato affida­
to, per ciò che riguarda il nuovo sipario, 
al pittore veneziano Giambattista Canal 
e per ciò che riguarda l'esecuzione dello 
scenario e della decorazione pittorica, 
interna ed esterna, al padovano Angelo 
Urbani ed al vicentino Paolo Guidolini 
detto Pauletto, rispettivamente. Il sipario 
avrebbe dovuto rappresentare : Il mondo 

civilizzato dalla poesia e dalla musica, 

secondo Y ideazione dell' ab. prof. Mel­
chiorre Cesarotti. 

Altri restauri e miglioramenti vi fu­

rono eseguiti tra il 1819 e il 1820, ed anche 
allora si richiesero delle nuove decora­
zioni, che furono lodevolmente eseguite 
dal Bagnara. Il Teatro subì pure in quel-
Toccasione una modificazione nel nome, 
essendo stato da allora chiamato sempli­
cemente Teatro Nuovo e non più Teatro 
Nuovo della nobiltà. 

l'u rifatto radicalmente, ad opera 
dell'illustre architetto Giuseppe Japelli, 
tra il 1845 e il 1874. Ne eseguì la decora­
zione del soffitto il Paoletti con pitture, 
di pregio non comune, rappresentanti la 
Danza delle ore. Al padovano pittore 
Cazzotto fu afildata l'esecuzione del nuo­
vo sipario, il quale però non ebbe compi­
mento che nel 1856. Questo lavoro del 
Cazzotto che ha per soggetto La festa dei 

fiori a Padova nel secolo XI, compensò 
largamente la lunga attesa dei padovani, 
che tuttora possono ammirare un' opera 
d'arte veramente insigne, la quale per 
onore al nobilissimo e forte ingegno del 
])iù A^alente dei pittori, che abbiano qui 
avuto i natali nel secolo XIX. 

Finalm:ente il Teatro fu rimodernato 
fra il 1883 e il 1884 dall'architetto Achille 
Sfondrini che se])pe dargli nuova ed ele­
gantissima forma attenendosi allo stile 
del Teatro Costanzi di Roma, di cui lo 
Sfondrini stesso fu autore. Al nome Tea­
tro Nuovo fu sostituito quello di Teatro 
Verdi in omaggio al grande musicista 
italiano. Il pittore bassanese„ d' ottima 
scuola, Giacomo Casa, al quale si ricorse 
per delle decorazioni più importanti, non 
venne meno alla sua fama. Egli abbellì 
con affreschi il soffitto del caffè e degli 
atrii, nonché la volta del Teatro, e questa 
con soggetti tolti dalle opere del Verdi 
(Nabucco, Aida, 1 due Foscari, Emani, 

346 



Lomhardi, ecc.) riusciti di singolare va­
lore artistico per grandiosità di composi­
zione, per forza ed intonazione di colore, 
per correttezza di disegno. Così pure gii 
stucchi e le dorature, che decorano nelle' 
altre parti il Teatro, ebbero esecuzione 
accurata e di ottimo effetto. 

L'esplosione di una bomba, durante 
la grande guerra mondiale, caduta attra­
verso il lucernario, proprio in mezzo al 
Teatro, determinò la rovina di un luogo 
tanto pieno di ricordi delle intellettualità 
e del patriottismo dei padovani. 

I^a platea rimase addirittura scon­
volta e le sue eleganti poltroncine un gro­
viglio di ferri contorti ed informi I para­
petti dei tre ordini di palchetti o caddero 
o lasciarono cadere gli stucchi, e le deco­
razioni che li abbellivano. Anche gli an­
tipalchi vennero sfondati e danneggiati 
enormemente rimasero gli spaziosi corri­
doi che immettono nei palchi stessi e 
nelle gallerie sovrastanti. Il soffitto colle 
smaglianti pitture del Casa ne ebbe danni 
irreparabili ; molti pezzi dell'intonaco si 
staccarono e con essi caddero polveriz­
zandosi i preziosi ed ammirati dipinti, 
che forse non sarà piti possibile restaura­
re. Subirono specialmente disastrosi effet­
ti le scene (ÌQWAida e dei Due Foscari, 

nonché quella dei Lombardi. 

Pur entro il palcoscenico, nei scena­
ri, nelle pareti, nel soffitto, dappertutto 
furono riscontrati danni considerevoli. 
Miracolosamente è rimasto incolume il 
bellissimo sipario dipinto dal Cazzotto, 
e ciò perchè esso trovavasi sollevato da 
terra, anzi avvoltolato presso il soffitto 
del palcoscenico. 

Si infransero inoltre tutti i vetri del 
Teatro, i ricchi lampadari si spezzarono, 
le porte e le finestre o vennero rotte o 
divette. 

Ai danni causati dalla bomba esplo­
sa nell'in terno del Teatro dovevasi ag­
giungere quelli provocati all'esterno dalla 
esplosione di altra bomba lasciata cadere 
nella stessa notte sulla strada, a pochi 
metri dall'ingresso principale del Teatro. 
Porte, finestre, vetri dell'atrio, tutto andò 
infranto, rotto e divelto. Al loro posto, 
senza aver risentito alcun danno, rima­
sero le c[Liattro statue dei nostri maggiori 
poeti che, ad abbellimento della facciata 
del Teatro, trovatisi collocate sopra i 
cornicioni. 

Poscia il Verdi, mantenendo le sue 
linee principali, fu restaurato. 

Aiterne vicende accomjjagnarono le 
varie stagioni d' 0])era. Si (iostituirono 
Comitati, si tentò con la gestione diretta; 
talune imprese fecero ottimi affari; ma... 
non poteva })revalere quel cai'attei-e di 
continuità — diciamo così — che forma 
una cosa unica con le esigenze di una 
Città quale è Padova. 

Ed ecco che il Municipio è andato 
incontro — come è detto più su — ai po­
chi palchettisti superstiti, assumendone 
la proprietà, ed evitando così che un 
monumento cui, fra 1' altro — come 
vedemmo — sono legate pagine di storia 
padovana, potesse avere liii giorno o 
l'altro destinazione diversa da quella 
datavi da coloro che lo idearono e che 
dotarono la Città nostra di un Teatro 
d'ojjcra che ancora oggi mantiene ottimo 

posto )). 
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I PROVVEDIMENTI DEL COMUNE PER IL RIBASSO 
DEL COSTO DELLA VITA 

Non appena avuta notizia della 
deliberazione ])resa dal Consiglio dei 
Ministri ])er sottopoi're alla sanzione 
Sovrana un decreto legge col quale si 
sarebbe determinata la riduzione degli 
stipendi ed altri emolumenti dei dipen­
denti dello Stato e degli Enti pubblici, 
il Podestà adottò una speciale delibera­
zione di massima in data 20 novembre 
1930, colla quale venne stabilito che tutte 
le economie derivanti dal suaccennato 
decreto dovessero andare a diminuzione 
dei tributi e a riduzione del prezzo dei 
servizi comunali. 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

il R. I). suaccennato, vennero rapida­
mente compiuti gli studi necessari per 
attuare nel miglior modo tali propositi e 
per concretare quindi l'entità degli sgra­
vi e degli alleggerimenti che potevano 
essere effettuati onde accellerare il ritmo 
della lotta intrapresa per il ribasso del 
costo della vita. 

Dal canto loro le Commissioni am-
ministratrici delle Aziende municipaliz 
zate del Gas, del 7'ram e del Panificio 
avevano già deliberata la riduzione di 
prezzi e di tariffe, che concorreranno cer­
to al più sollecito raggiungimento dello 
scopo che si è prefìsso il Governo nazionale. 

Con questi intendimenti il Podestà 
in seguito a parere favorevole espresso 
ad unanimità di voti dalla Consulta 
Municipale, il giorno 4 dicembre deliberò : 

1") di attuare con effetto da 1 gennaio 
1931 - IX" : 

a) la riduzione della sovrimposta 
sui fabbricati nella misura di venti cen­

tesimi addizionali alla imposta erariale, 
in modo da portare i centesimi addizio­
nali comunali da 109 a 89; 

b) la riduzione del 10 % degli im­
ponibili inscritti nella matricola delle 
imposte sul valor locativo; 

e) la riduzione del 10 % della so-
vrim])osta sulle industrie, commerci, 
arti e professioni, per modo che l'aliquo­
ta di lire tre per i redditi di categoria B 
viene ridotta a L. 2,16; 

ci) la riduzione del 10% della tassa 
di macellazione. 

2") di ridurre a far luogo dal 7 gen­
naio p. V. del 10 % gli affìtti delle abita­
zioni e dei negozi di compendio del pa­
trimonio comunale di rendita effettiva. 

3") di ridurre a far luogo dall'I dicem­
bre corrente i canoni mensili dell'acque­
dotto da L. 5.50 a L. 5 e da L. 5 a L. 4.50. 

4") di prendere atto che le Commis­
sioni iVmministratrici delle Aziende spe­
ciale del Gas, del Tram, e del Panifìcio 
hanno deliberato di attuare, con effetto 
dal 2 corrente : 

a) per il gas : riduzione di cente­
simi 2 al m'' del prezzo di vendita del gas 
e di centesimi 50 mensili il noleggio dei 
contatori ; 

h) per il tram : riduzione del prezzo 
del biglietto per corsa semplice ppr le 
linee urbane da L. 0,50 a L. 0,40 con 
estensione della validità del biglietto 
stesso a qualunque percorso, così sulle 
linee urbane che su quelle suburbane; 

e) per il panifìcio: riduzione del 
prezzo del pane di tipo popolare da 
L. 1,75 a L. 1,60 il Kg. 
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IL GENETLIACO DI S. M. IL RE 

Il mattino dell 'll novembre, giorno 
natalizio d̂i S. M. il Re, ebbe luogo nella 
Cattedrale, come di consueto, una so­
lenne funzione con 1' intervento delle 
principali autorità e personalità cittadi­
ne, delle rappresentanze del R. Esercito, 
dell'Associazioni politiche e patriottiche 
e di moltissimo pubblico. 

DalFarciprete della Cattedrale, mons. 
Rampazzo, assistito da tutto il Capitolo 
dei Canonici e dal Clero della città, Alen­
ile cantato il Te Deum e quindi letto 
r Oremus prò Rege. 

Nel pomeriggio la Sezione padovana 
deirAssociazione Nazionale del Fante 
volle celebrare la fausta ricorrenza ren­
dendo devoto omaggio ai Caduti in guer­
ra ed ai Caduti fascisti. Dapprima si 
recò in corteo alla caserma del 58" Regg.'' 
Fanteria per apporre una corona di fiori 
sulla lapide che, nel cortile della caser­
ma, ricorda i cinquemila Caduti appar­
tenenti al glorioso Reggimento. Il corteo 
venne ricevuto dal colonnello Celoria e 
da un folto stuolo di ufficiali. 

La cerimonia, breve e suggestiva, si 
svolse al suono della Canzone del Piave, 

mentre la trupjja presentava le armi. 
Indi il generale Mogno, pronunciò 

le seguenti parole : 

>S'//y//oy ooìoiiiicì/o, sif/n.orl ufficiali f/i-ddiudi 
e .soldati ! 

\ A \ prima mauitesta/ioiie della j^iovane 
t^e/Jone padovana del Fai'.te dovevai (>ssere in 
onore dei^ii Î ]roi del valoroso oS" He,ni>imento 
Fan te r ia , caduti sni eaiujx) dell ' onore, del 
dovere, della, gloria. 

Acc()l,gan() essi, con V animo con cni lo 
oflTÌarno, «]U(\sto simbolo tangibile della nostra 
devota aMiiairazioiK^ e voi, I^'aiiti del oS", acco­
gliete nell 'animo vosti'o geiKM-oso il foTnn'do 
sentimento di fratcM-nità che a\'vince indisso-
Jiìbilmente i fanti d ie Jianno combaftnto nella 
dura guerra vittoriosa e 1 fanti in congedo, che 
voi preparjiste e preparate pei- V eventuale 
guerra di domani col bel reggimento della 
brigata Abruzzi, custode di tante alte e nobili 
t radizioni di valore. 

('i è ])articobirnu'nte gi"ato com])ie]*e <pie-
sto a t to nel giorno genetliaco di K. M. il Ile, 
che sotto r in ipeto dei l'aiiti vide crollare nn 
impero che da secoli opprimeva la Patria adorata. 

(Jloriji, gloiia, gloria ai fratelli di a rnd 
caduti , i qnali vivono nella, luce degli eroi e 
nelle nostre animo, sempre forti di entusiasmo. 

\\\i\, il Re, tante; dei fanti d ' I ta l ia ! 
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Il colonnello Celoria ringraziò senti­
tamente il generale Mogno anche a nome 
degli ufficiali e dei fanti. 

Il corteo, quindi, preceduto dalla 
musica del 58" Ffinteria, si diresse alla 
(;aserma della 53' Legione della Milizia 
per apporre alti'a corona sulla lapide 

posta a ricordo delle Camicie nere cadu­
te ]]er rideale fascista e da ultimo al-
rUoiversità dove l'omao'pio venne reso alla 
memoria degli Studenti caduti in guerra. 

Numerosi furono i telegrammi augu­
rali spediti, per la circostanza, al Sovra­
no da Enti ed Associazioni della città. 

10 del mattino, il generale Petrini, co-

ONORANZE AI CADUTI IN GUERRA ED AI CADUTI FASCISTI 

Il giorno tre novembi'e, dedicato alla e patriottiche e rappresentanze degli Isti-
commemorazione dei Defunti, alle ore tuti scolastici cittadini. 

Nel pomeriggio, l'omaggio ai Caduti 
fu reso dalle Associa­
zioni di guerra. 

Da prima fu reca­
ta una corona al Par­
co della rimembranza 
dei Caduti per F idea 
fascista. Si passò poi 
alle caserme del 58" 
Fanteria e dei Caval-
leggeri Guide, appo­
nendo in ciascuna di 
esse corone di fiori 
sulle lapidi che ricor­
dano 1 Caduti in 

COXXT . T.E ONORAiSTKR A I CADUTI I N G U E R R A 
1,10 A i r T l l l i i r A I J K X I K I N O O M A d l l K l A l , 1 , 1 0 ( i l . O l i l O N I O ,S,\l„MIO NIOI, C I . M r i ' U I t O M . V O l i l O J i K 

;Ì i \ ( i \ i o M i i K i o IlliìO - IX /''o^ Ari. A. GMoii. • Padova 

guerra dei due Reg-

mandante interinale della Divisione mi­
litare di Padova, accompagnato da tutti 
gli ufficiali del Presidio, si recò a deporre 
fiori sul monumento che, nel Cimitero 
maggiore, licorda i Valoì'osi caduti nella 
grande guerra. 

Il cappellano militare don Alicante 
impartì la benedizione alle salme. 

Alla patriottica cerimonia interven­
nero le autorità civili, le rappresentanze 

gimenti. 
~" Dalla c a s e r m a 

Pri7icipe Amedeo le Associazioni si por­
tarono alla Rotonda per rendere omaggio 
alla memoria delle vittime delle incur­
sioni aeree nemiche durante la gUferr,a, e 
quindi alla caserma Ferrerò, sede del 20" 
Reggimento Artiglieria. 

Il corteo si diresse, infine, al Cimitero 
israelitico, ove sono sepolte le salme di 
otto Caduti. Sulle tombe erano stati spar­
si mazzi di fìoi'i anche a cura del Coman-

del R. Esercito, le Associazioni politiche do della Divisione Militare, che nel mat-
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tino aveva fatto apporre una corona pure guerra, deponendo su questo una corona 
sulla lapide murata a ricordo dei Caduti di fiori. Quindi fra la più viva attenzione 
stessi neir atrio del 
tempio israelitico. 

Nel pomeriggio 
stesso, per iniziativa 
del Gruppo Nazionale 
Fascita della Scuola 
Media i presidi e gii 
insegnanti delle Scuo­
le secondarie d e l l a 
città, insieme a lar-
g h e r appresentanz e 
delle scolaresche, con 
i rispettivi vessilli, si 
riunirono alla Gran 
Guardia da dove si re­
carono in devoto pelle­
grinaggio al Cimitero. 

Giunto il corteo alla meta, gli Inter 
venuti si disposero in quadrato attorno Segretario prov. del Gruppo prof. cav. 
al monumento dedicato ai Caduti in Antonio Onaaro. 

ccxxiT - :LE ONORANZA AI: CADUTI IN GUERRA 
TJQ KC'OLAltKSOIlB llViLLH S(;U(H,K I>\101>\V, 1)1 PADOVA D l M A N / l A l . M<INI1 M lON'I'o AI C A I i i r ] ' ! 

KKK'l 'TO NIOI. CliMl'I'KKO MA(!(!1()K10 

3 NoVKAIlUiE lili-iO - IX Fot. Art. A. Gisìoiì - Padova 

dei presenti pronunciò brexd |)arole il 

NEL XII ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 

Il giorno 4 novembre, per la celebra­
zione dell' avvenimento storico che pose 
fine alla guerra mondiale, furono convo­
cati a Padova tutti i Fasci giovanili di 
combattimento della città e Provincia 
per il giuramento solenne di fedeltà al 
Duce ed alla causa della Rivoluzione 
fascista. 

Con le nuove forze del Regime con­
vennero anche numerose rappresentanze 
di Mutilati e Combattenti. 

Il concentramento ebbe luogo in 
Prato della Valle, da dove le squadre si 
recarono poi ad assistere alla Messa di 
suffragio per i Caduti in guerra, celebra­
ta nella Basilica di S. Giustina. 

Alle ore 10 nel tempio, rigurgitante 
di folla, giunsei'o anche tutte le autoiità 
politiche, civili e militari, le Associazio­
ni patriottiche e le rappresentanze del 
R. Esercito. 

Ai lati del tumulo ei'ano stati posti 
cannoncini, mitragliatrici e fasci di armi. 
Nel mezzo era stato disteso il tricolore 
con sopra un elmetto ed un moschetto. 
Attorno prestavano servizio d'onore pic­
chetti armati dei vari reggimenti. 

La Messa venne celebrata dal ca|)-
])ellano militare don Alicante, accompa­
gnato, dalla Schola cantonmi dei frati 
benedettini, con canti gregoriani. 

Terminato il rito sacro si formò un 
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corteo imponentissimo per il numero la caserma del 58" l?'anteria furono spà-
degli intervenuti. Esso era preceduto rati colpi di cannoncino a salve. 

dal Gonfalone rrianicipale, decorato dalla 
Croce di guerra, con relativa scorta 
d'onore, e dal gruppo delle autorità. 

CCXXII I - 1 TJ X I I A N X I ^ ' E E S A B T O DET^LA. VITTOKIA 
I h C O I i ' r i O O , P R K C K D l I ' r O I)A1> ( l O X h ' A I . O N l O U R I , C O M UNI'', IO 1>A1, CiHITPl'O lUOIjt/lO A U T O R I T À 

AT'I ' l . 'AVICKSA V I A V i l i K10 IlISI! A I O 

i UTOYHMIÌKH 1980 - IX 

Venivano poi i Fasci giovanili, le 
Associazioni di guerra, i Fasci di città e 
provincia, e le Associazioni patriottiche, 
tutti con vessilli, labari e gagliardetti. 

Il corteo, intercalato da cinque mu­
siche, si portò da])prima al Parco della 
Rimembranza dei Caduti fascisti per 
l'endere omaggio alla loro memoria. Quin­
di per Corso Vittorio Emanuele II , Via 
Umberto, Via Roma, Via V i l i Febbraio 
e Via Oberdan raggiunse Piazza Unità 
d'Italia, luogo Fissato per la celebrazione 
della data storica. Dinanzi al Portale di 
bronzo della R .Università, che porta 
scolpiti i nomi degli Studenti caduti in 
guerra, autorità e rappresentanze resero 
omaggio alia memoria dei Valorosi salu­
tando roman amente. 

Effettuatosi l'ammassamento in Piaz­
za Unità d'Italia, il generale Petrini, 
comandante interinale della Divisione 

Militare, attorniato da 
tutte le autorità, lesse 
dal balcone del Cir­
colo filarmonico il Bol­
lettino della Vittoria. 
A tale lettura seguì il 
suo no d eli a M a r e i a 
Reale mentre le truppe 
presentavano le armi 
ed il pubblico applau­
diva calorosamente. 

Ristabilitosi il si­
lenzio prese la parola 
il Segretario federale 
dei Fasci, avv. Fran­
cesco Bonsembiante, 
che cosi disse : 

Fot. Art. A. Gislon - Padova 

('ai)ìeraii (Iella Giiefra e (Mìa RìDOlìizione ! 

l*eiMiiettete chMo mi faccia interprete nel 
])()rtai'e il vostro saluto ai j^iovani che entrano 
nei ran^lii del Paseismo oggi, per essere edu­
cati alla; scinola della, guerra, per essere edu­
cati alla, scuola della Rivoluzione. 

Camerati dei Kascl giovanili di conihattimento! 

Oggi la cerimonia è vostra ; ha per voi un 
])ajrticolare signi li cato che desidero compren­
diate profondanieiUe. Attraverso una prepara­
zione di spirito siete passati e avete stilato 
salutando i Martiri della guerra e della Riso­
luzione. Voi siete chianmti per volere del Duce 
i! compiere il giurauveuto della fede e il giu-
i-aui.ent() della passione. 

Noi desiderianio una coFa sola : ed ò quel­
la che A"oi possiate essere in ogni ora ed in 
ogni nuiuiento degni dei 500 mila xMorti della 
nostra, giuirra, degni dei Morti della Rivo­
luzione. 

Comprendete l'onere e l'onore che vi assu-
D u r a n t e lo s n l a m e n t o del corteo dal- w^ t̂e oggi nel prestare giuramento, sentite 
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CCXXIV - IL XI I AXNIYKBSARIO DEIjLA VITTORIA 
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Fot. Art. A.. Giston • Padova 

tutta, la potenza di (jiiesto atto die state per 
compiere e siatene sempre degni, siate sopra­
tutto degni dell'idea, sopratutto degni del 
Duce die vi comanda : (iiiiro di oscf/iiire sen^a 
discutere gli ordini del Duce e di servire con 
tutte le mie forze e se sarà necessario col mio 
sangue la causa della Rivolu.zlone fascista. 

Lo giurate voi ? 

Un formidabile grido si alzò all'uni­
sono dalle tremila giovani Camicie nere : 

Lo giuro ! 

Dopo la cerimonia del giuramento, 
l'on. Pala, oratore ufficiale, così parlò 
alla folla, che l'ascoltava attentissima : 

Camerati fascisti ! 

Considero particolare onore per me avere 
la ventura di rievocare la- guerra in (jiiesta 
Città, che della guerra ha conosciuto tutti i 
palpiti, e quindi ò in grado di comprenderne 
le insuperabili bellezze. Nello spirito nostro di 
vecchi fanti, che poi-tammo il mastro grigio­
verde un po' in tntte le trincee dei nostri con­
fini, e un po' anche nelle trincee di oltre con­
tine, il ricordo di Padova è un po' come il 
ricordo di un vecchio camerata die abbia con 
noi sofferto e palpitato, che abbia con noi 

atteso nello spasimo di ])oter lanciare il suo 
bel sorriso albi A'ittoria. E' per (jviesto che 
l'animo di un fante noi» può che esultare tro­
vandosi insi(uii(^ con i camerati pieni di luce 
di tanta, gloria. 

Non ci sarebbe vei-aniente bisogno di par­
lare al popolo italiano, di spendere molte 
jiarole per dirgli della giieri-a. Troppo il popo-
1(> italiano <|uesta, giiei-ra la visse e V intese 
nello spasimo della vigilia, interventistica, 
<]uando non barattò \\c il proj)rio onore, nò la 
pi'opria passione, uè il sangue dei suoi tigli, 
ma. tutto si diede aireutusiasmo della cauvsa 
nobile, lasciandosi ancoi-a una volta, come nei 
secoli passati, uuic-amente guidare dal senti­
mento. Non vi sarebb(^ bisogno certo di dire 
a voi le cause ideali della, guerra ed i pati-
]iienti di essa, l'erchò tutti sappiamo che que­
sta prova grandiosa rappresenta un poco per 
la storia e per la vita del nostro Paese la prova 
della nostra maturità nazionale. 

Rileva a questo punto l'oratore come 
la vita d 'un 'I tal ia unita, conscia del 
proprio dovere, volitiva, abbia inizio da 
Vittorio Veneto. 

Il Fascismo si innesta nella guerra ap­
punto per (juesto : perchè sapendo cogliere 
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nello spirito di essa r in t ima essenza storica spir i to di e levato p a t r i o t t i s m o e cosi 
(Uyi nostr() soffrire, vnole che abbia veramente gh inde -
inizio da essa la vita di una Italia messa allo 
stesso livello de,i>li alti'i i)()p()li, disposta ad Io credo che la rievocazione della j^uerra 

e (kdla A'ittoria, sopra-
tutto nello spirito dei 
vet'chi fanti, sia j>ià sta­
ta fatta dal suono delle 
nostre t'anl'are e dal po­
ter liberamente a])pen-
dere snl proprio petto le 
medaglie, dal poter par­
lare insieme e libera­
mente di baracclie e di 
trincee e di posti di 

ili ìm^ \m 

j^nardia. I*er i oioyjini la 
rievocazione d(Ula j^nerra 
è nel j^'inramento che il 
Segretario federale ha 
letto e nell' appello che 
il I>nce ha hmciato ad 
essi. Non possono esser­
vi parole uè rievocazio­
ni più ebxiuenti di que­
sta ; sono un proposito 
jier noi tutti : essere de-
yni (Iella fiducia che il 
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essere (filale la '\'olontà dei suoi (ii>li e la poten­
za dello spirito di sacrificio del suo popolo la, 
rende debuti, h]' per <]nesto il nostro i>'inra-
mento di essere disposti ad arrivare sino al 

Lasciate che io comduda il compito che mi 
è stato affidato, di essere (luasi il rappresen­
tante dell'unità spirituale che legTi oggi tut ta 
rifalla in un unico palpito, dicendovi che 

' - - 1. JL 7 • , • — . . . w 

ridtinui consegnenza nella nostra: dedizione ci'edo a (piesto vostro proposito che credo a 
alla nostra fede. 

I/oratore illustra il sigiiifìcato essen­
ziale di questo giuram^ento, che non è 
niifiaccia di sopraffazione, ma sacrosanto 

(juel soi-riso die è nei vostri volti. 

Vivissime acclamazioni salutarono al­
la fine il discorso dell'on. Pala e la cerimo­
nia terminò al canto degli inni di guerra. 
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LA GIORNATA DEL BALILLA 

Il 9 novembre ebbero luogo in città 
e provincia speciali cerimonie per la 
Giornata 'prò Opera Nazionale Balilla 
indetta dal Comitato' provinciale pado­
vano di questa importantissima istitu­
zione giovanile. 

In ogni centro oratori designati illu­
strarono in imponenti adunate il signifi­
cato e lo scopo della festa, il valore 
dell'organizzazione, i suoi sviluppi e le 
sue mete. 

Alle giovani Camicie nere il Segre­
tario federale dei Fasci ed il Commissa­
rio straordinario provinciale dell'O.N.B. 
indirizzarono i seguenti messaggi : 
r 

Il saluto augurale a, voi, piccoli e giovani 
Camerati che entrate nell'anno IX dell' Era 
Fascista. Vi dica tutto Tamore che vi porta il 
Fascismo padovano il quale vede in voi l'au­
rora luminosa e serena che manda le sue prime 
luci sulla Patria. 

Nel (luotidiano lavoro di preparazione 
fisica, intellettuale e spirituale vi sia sempre 
presente la visione del recente passato, ricco 
delle gesta meravigliose e degli episodi eroici 
di cui sono stati mirjd)ili protagonisti i vostri 
padri, che allMtalia. hanno dato, insieme con 
i giusti confini, la libertà e la potenza. 

Guardate il Fante e la Camicia Nera che, 
vinta la battaglia, e fatta, la, rivoluzione, instan­
cabili e silenziosi, oggi lavorano con disciplina 
e c(ui fede. Ammirate i Mutilati che portano 
con dignità le loro dolorose ferite, nella tierez-
zji di poter testimoniare quali sieno stati il 
loro amore ed il loro spirito di sacrificio. 

A'isitate, salutando romanamente, i cimi­
teri di guerra che stanno a testimoniare sui 
campi della gloria l'eroismo del popolo in 
armi, che ha saputo morire per assicurare il 
vostro avvenire. 

Al culto di tali esempi voi crescerete ; e 
domani non potrete mancare di essere gii Ita­
liani nuovi ai quali, felici, consegneremo i 
destini della Stirpe, nella certezza che saprete 
dare all 'Italia quella grandezza e quella gloria 
che il Duce vuole e che noi sogniamo. 

Alala. 
FRANCESCO IJONSBMBIANTE 

Fare di voi degli italiani nuovi, ecco il 
nostro proposito, giovani : così come formula­
re la promessa di essere veramente degni della 
memorabile ora che splende è il vostro preciso 
dovere. 

Essere degni : intendere, cioè, che funzio­
ne del Fascismo è stilla e può essere ancora 
quella di agire con la forza contro ogni ini­
quità, e contro ogni prepotenza, ma è, sopra­
tutto e, specie per voi, ([uella di educarvi a vi­
vere onestamente e con dignità, è quella di 
prepararvi a diventare operosi e tenaci, inna­
morati della vostra terra, attaccati alla vostra 
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fede, fieri della vostra passione, obbedienti 
ciecamente alle leggi sacre di Iddio e della 
Patria. 

Essere degni della memorabile ora che 
splende, ecco il vostro dovere, figlioli ; essere 
grati, cioè, a <inantì hanno pei' voi combattuto 
e softerto ; addestrarvi n crescere forti ed a 
vivere pericolosamente, nia pensare che per 
essere forti occorre essere semplici e buoni : 
ma riflettere che non bisogna, confondere la 
forza con lai ostentazi(ìne della forza, e tenere 
per fermo che la forza, se vuole essere tale, 
deve essere schiava delFidea; amare il libro e 
il moschetto, ma, non dimenticare mai che oc­
corre aggiungere al libro ed al moschetto la 
fede, la, fede che del libro penetra, il iinstero, 
la fede che del moschetto è santiticatrice ; saper 
contare su voi stessi e snlle vostre infinite 
energie, ma ricordare che ogni verace conqui­
sta non può essere un dono fatto da Dio agli 
nomini fiacchi, bensì una, luce mostrata di lon­
tano agli uomini di buona volontà ; questo, 
appunto, è il vostro dovere. 

Che se a, crearvi un'anima disposta, ad in­
tendere tutto ciò io avrò potuto recare col mio 
contributo, non mi parrà di aver lavorato 
invano. Ed allora solo, quando di queste verità 

elementari e solenni sarete intimamente pene­
trati, allora solo, noi, vostri fratelli maggiori, 
potremo lietamente tornare neirombra ed affi­
darvi la pura lampada che abbiamo accesa e 
tenuta accesa nel buio della dolorosa vigilia, 

A LEARDO SACCHETTO 

Nella nostra Città la manifestazione 
ebbe carattere di particolare importanza 
per-l'intervento delle autorità e di rap­
presentanze, con bandiera, di tutte le 
Associazioni politiche e patriottiche. 

Alle 8.30 ebbe luogo 1' adunata dei 
reparti dei Balilla dinanzi alla sede del 
Comitato provinciale in Piazza Mazzini, 
da dove le centurie e coorti, inquadrate 
dietro i rispettivi gagliardetti, mossero 
in corteo per recarsi alla vicina Chiesa 
del Carmine ad assistere alla Messa cele­
brata dal cappellano militare dell'Aero­
nautica prof, don Fasano. 

Uscite dal Tempio le squadre delle 
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giovani Camicie nere si incolonnarono 
nuovamente per recarsi al teatro Verdi, 
sfilando attraverso le principali vie della 
città. 

Il loro passaggio fu oggetto di conti­
nue manifestazioni di ammirazione e di 
simpatia da parte del pubblico. 

Nel teatro, gremitissimo in ogni ordi­
ne di posti, fu benedetto, dapprima, il 
gagliardetto della Sezione padovana delle 
Giovani Italiane, che venne donato dalla 
madrina co : Nani Giusti Del Giardino. 

Segui la stessa cerimonia per la drap­
pella donata alla Centuria dei Moschet­
tieri, fra le acclamazioni dei presenti ed 
il suono degli inni della Patria. 

Quindi il prof, don Fasano pronun­

ciò, applauditissimo, brevi parole di cir­

costanza. 

Salutati entusiasticamente e fatti se­
gno ad imponenti ovazioni parlarono 
infine ai Babilla il Commissario straor­
dinario provinciale dell'Opera j)rof. Sac­
chetto ed il Segretario federale dei Fasci 
avv. Bonsembiante, pronunciando di­
scorsi ispirati ad alti sensi di amor patrio. 

Durante la cerimonia i trecento 
Balilla della Coorte artistica Vittorio 

Locchi, diretti dal C. M. Barbieri, canta­
rono gli inni Balilla a noi del m.° Trava­
glia, La inarcla delle Legioni di Blanc 
(inno ufficiale della 179 Legione Battisti) 

e 1' Inno deWArdito, riscuotendo vivi 
applausi. 
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IL LABARO ALLA DIFESA AEREA TERRITORIALE 

i r mattino dell '8 novembre ebbe 
luogo la consegna del labaro ai Militi 
della D.A.T., labaro offerto da un Comi­
tato di signore della nostra città. 

Alla cerimonia, che si svolse presso 
la batteria di istruzione, in Via Gitolo da 
Perugia, presero })arte anche tutte le 
principali autorità, una batteria appie­
data del 20" Artiglieria da campagna, 
una compagnia del 58" Fanteria ed un 
reparto di Avieri. 

Fra i vessilli spiccava il gonfalone 
del Comune decorato della Croce al me­
rito di guerra. 

I militi della difesa aerea si trova­
vano schierati dinnanzi ai propri pezzi 
che portano i nomi dei Martiri fascisti 
Italo Tinazzi, Scapin, B. Bragadin, Leo-

nio Contro. 

Prestavano servizio d'onore gli avan­
guardisti addetti alla Difesa aerea. \ 

La cerimonia ebbe inizio con la posa 
di una palma d' alloro, da parte di un 
milite anziano e di un avanguardista, 
su le targhe che ricordano i Prodi scom­
parsi. 

Dopo l'atto di omaggio, il coman­
dante il 20° Artiglieria annodò al labaro 
i] nastro azzurro di prescrizione, come 
pegno di cameratismo fra V Esercito e la 

Milizia e in particolare fra l'Artiglieria 
e la D.A.T. 

Quindi il sacerdote addetto alla 
G. O. S. C. G. impartì la benedizione al 
labaro, che, do])o brevi parole pronun­
ciate dalla madrina Donna Olga Mezzo-
mo, venne consegnato al comandante 
della D. A. T. di Padova primo seniore 
Fedele. 

Questi, nel prendere in consegna il 
labaro, ringraziò la madrina e poi rivolto 
ai presenti, che nel più assoluto silenzio 
ascoltarono con attenzione la sua calda 
parola, espresse anzitutto a nome dei 
Militi sent iment i di f ra terno affetto 
verso r Esercito, rappresentato alla ce­
rimonia. 

Parlò poi sull'unità spirituale di cui 
il labaro è simbolo, sulla missione affi­
data ai Militi della D. A. T. ed infine 
invitò questi a giurare dinanzi al labaro 
la propria fede nel nome del Duce. 

Dopo il giuramento ebbe luogo un 
signorile rinfresco nella sala del Circolo 
Ufficiah della 53=̂  Legione M. V. S. N. ed 
alle 12.30 le Camicie nere si riunirono 
nella Mensa universitaria per consumare 
il rancio, al quale intervennero pure il 
primo seniore Fedele, il comandante del 
20" Artiglieria e parecchi altri ufficiali. 
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IL NUOVO PREFETTO DELLA PROVINCIA 

In seguito al collocamento a riposo 
di S. E. il c'omm. Ernesto Gulì, è stato 
nominato Prefetto della nostra provincia 
S. E. Favv. Oli. Guido Pighetti, che assun­
se l'alto ufficio il mattino del 22 dicembre. 

Il nuovo Prefetto è nato a Roma nel 
1889. Ex-combattente, diede alla guerra 
la sua opera e la sua fede con giovanile 
entusiasmo. Giornalista di alto valore, 
milite devoto del Fascismo entrò alla 
Camera dei Deputati nel 1921, rappre­
sentante dei combattenti dell'Umbria, e 
fece parte del Gruppo parlamentare fa­

scista ; è assertore instancabile di una fede 
sinceramente sentita, attraverso la sua 
alata e convincente parola, attraverso la 
sua operosità mirabile ed a])])assionata. 

A S. E. 1' on. Pighetti la Rivista 
porge il suo deferente saluto, formulando 
fervidi voti augurali per quanto il nuovo 
Capo della provincia avrà in animo di 
fare a benefìcio di queste popolazioni. 

Invia nel contempo un pensiero rico­
noscente a S. E. il comm. Gulì per l'atti­
vità politica ed amministrativa svolta 
fra noi. 

LA PREMIAZIONE DEI VINCITORI DELLA BATTAGLIA 
DEL GRANO 

I;a solenne premiazione degli agri­
coltori padovani distintisi nella gara pro­
vinciale del settimo concorso nazionale 
j)er la Battaglia del grano ebbe luogo il 
mattino del 30 novembre nel teatro Gari­
baldi, con l'intervento di S. E. il Prefetto, 
del Segretario federale dei Fasci e delle 
autorità civili e militari. 

La platea era gremitissima di agri­
coltori, convenuti anche dai più lontani 
centri della provincia. Nei palchi aveva­
no preso ])osto personalità e rappresen­
tanze. 

Il loggione rigurgitava di truppa, 
composta di elementi rurali appartenenti 
ai vari reggimenti del Presidio. 
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Sul palcoscenico avevano preso posto 
le autorità e i di ripenti della locale Cat-, . ^ v 

tedra ambulante di agricoltura. Fra i 
vessilli si notavano il labaro della Fede­
razione provinciale degli agricoltori e la 
bandiera della R. Scuola agraria di Bru-
segana. 

Fra il massimo silenzio d,ella folla 
parlò per primo S. E. il Prefetto il quale 
disse come la manifestazione rappresen­
tasse e costituisse una vera tappa nel ca­
lendario del Regime ed avesse un valore 
ed un significato nazionale, essendo esal­
tazione del lavoro dei campi, che è fonda­
mento vero della potenza e del benessere 
della Nazione. 

Fece quindi dei raffronti fra le pro-
(Juzioni degli anni scorsi e quella ultima, 
esponendo le ragioni giustificative delle 
variazioni avvenute nei vari raccolti. 
Richiamò poi la memoria e 1' attenzione 
degli agricoltori su tutta la serie di prov­
videnze, di valorizzazione e di aiuti ema­
nati in ogni campo dal Governo Nazio­
nale e li esortò a perseverare nella fatica 
intrapresa, intensificandola con le stesse 
direttive poste, fin da principio, a capo­
saldo della /i«/;̂ a,(7^«« del grano, direttive 
che le vicende di queste cinque annate 
hanno ]3Ìenamente convalidate e collau­
dato. 

Espresse, infine, ai premiati il com­
piacimento ed il plauso a nome di S. E, 
il Capo del Governo, con l'augurio che 
essi sapranno mantenere le jjosizioni 
conquistate. 

Interrotto spesso da vivi applausi, il 
discorso del Capo della provincia ebbe 

termine salutato da una lunga ovazione. 
Parlò, quindi, l'ing. cav. uff. Busetto, 

presidente della Cattedra ambulante di 

agricoltura, il quale disse degli sviluppi 
di rilevante ed indiscutibile entità rag­
giunti in breve tempo dall'agricoltura 
padovana e della necessità che, oltre la 
coltivazione del grano, anche le altre 
branche della produzione debbono esser 
fatte progredire, prima fra tutte quella 
zootecnica. 

Ricordò che a tale riguardo la Catte­
dra di Padova ha il vanto di avere indet­
to quattro anni fa un grande concorso 
zootecnico e di aver da più di dieci anni 
iniziato opera di propaganda. 

Disse come la fede nell' avvenire 
dell'agricoltura sia intensamente sentita 
dagli agricoltori padoA^ani, a nome dei 
quali espresse sentimenti di profonda 
gratitudine verso il Duce per la sua alta 
opera di valorizzazione di tale fonte di 
ricchezza nazionale. 

Anche 1' ing. Busetto fu calorosa­
mente applaudito. 

Seguì quindi la distribuzione elei 
diplomi, medaglie e premi in danaro ai 
vincitori del concorso. 

Da ultimo il prof. De Marzi, diret­
tore della Cattedra ambulante di agricol­
tura, fece una dotta trattazione di carat­
tere eminentemente tecnico sulla coltiva­
zione dei grani, tenendo avvinto costan­
temente l'uditorio e riscuotendo in fine 
unanimi ed entusiastiche acclamazioni. 

Prima che F adunata si sciogliesse 
Fon. Calore, a nome degli agricoltori pa­
dovani, consegnò le insegne di cavaliere 
ufficiale e di caA^aliere rispettivamente 
al l ' ing. Busetto ed al prof. De Marzi, 
aff'ermando che se si sono ottenuti tangi­
bili risultati nel concorso io si deve in 
gran parte anche a questi due appassio­
nati studiosi dei probemi agricoli. 
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LA PORTA ^̂  SAVONAROLA,, E IL LEONE DI S. MARCO 
.^' 

,/" 

Le soldatesche francesi, condotte da 
Napoleone, invadendo il territorio della 
Repubblica Veneta nel 1797, non solo 
arrecarono tutti quei danni che di solito 
derivano dalle invasioni straniere, ma si 
distinsero in modo speciale per gli atti 
di prepotenza e per le ruberie, non limi­
tando queste al danaro ed agli oggetti 
preziosi, ma estendendole al nostro pa­
trimonio artistico. Fu così che statue, 
quadri e oggetti artistici di ogni specie 
passarono le Alpi e molti di essi non fe­
cero più ritorno in Italia. 

Fra i più deplorevoli atti di vanda­
lismo perpetrati nel triste periodo della 

. dominazione francese, devesi porre la 
distruzione sistematica dei leoni di San 
Marco, simbolo glorioso della caduta 
Repubblica; allo straniero molto pre­
meva che ogni ricordo della passata gran­
dezza fosse cancellato dagli occhi e dalla 
mente del popolo. 

Il 30 Floreale (anno V della Repub­
blica francese) il generale di divisione 
francese Victor Perrin intimava alla 
Municipalità di Padova di ordinare che 

S. Marco sia sulVistante annichilito (sic) 
af-finchè giammai possa turbare la tran­

quillità degli uomini Viheri. (') 

Fu pronto a scatenarsi il furore de­
magogico dei democratici franco-veneti, 
che con martelli e scapelli si accanirono 
alla distruzione dei A êcchi leoni, quasi 
tutti opera di valenti artisti. 

In Padova furono tutti abbattuti e 
quei pochi, che ora vediamo nei pubblici 
edifìci cittadini, sono di fattura recente, 
collocati al posto di quelli abbattuti a 
ricordo della antica potenza veneziana. 

Era naturale che la Repubblica Ve­
neta, che tanta importanza annetteva 
alle forticazioni di Padova, avesse ador­
nato del suo emblema quasi tutti i ba­
stioni, haloardi e porte della città. Come 
si disse tutti questi leoni furono abbat­
tuti; ma, per fortunate combinazioni, due 
di essi vennero tolti dalla melma ove 
erano stati sepolti tanti anni. Uno, di 
dimensioni colossali, fu tratto, verso la 
metà del secolo scorso, dal fondo del ca­
nale che lambe il bastione Venier o del 
Portello; fu acquistato dalle Assicura­
zioni Generali di Venezia e collocato sul 
fronte del palazzo della Compagnia in 
Piazza Venezia a Roma. (-) 

Un altro leone, di modeste dimen­
sioni, fu recentemente rinvenuto nell'ese-
guire lo scavamento del fosso adiacente 
al haloardo Savonarola e vogliamo spe­
rare che verrà ricollocato al suo posto 
sulla facciata destra del haloardo stesso 
ove, probabilmente, trovavasi. 

Anche il leone che era sull'attico 
della porta Savonarola, nel prospetto 
verso la campagna, seguì la sorte degh 
altri e fu scalpellarlo; ora-per lodevole ini­
ziativa dell'Ufficio civico dei Lavori pub­
blici, ne fu fatto eseguire uno in marmo 
e collocato al posto di quello distrutto. 

Né a questo si limitò il compito dello 
stesso Ufficio, perchè la bella porta fu 
completamente restaurata procedendosi 
ad una vera e propria restituzione ese­
guita con sapienza ed amore dal capo 
dell'UfiTicio. 

Difatti, liberata dalle casupole che 
la opprimevano nel fianco sinistro, ri­
messi a giorno gli archi del ponte di 
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accesso già totalmente interrati e, cosa 

molto interessante, rimesso come era 

1 antico ponte levatoio, la monumentale 

porta appare in tu t ta la sua severa ed 

armoniosa bellezza. 

Il Selvatico non 

era un ammiratore di 

questa porta. Nella sua 

guida di Padova egli 

dice « che furono que­

ste due pò Ite (Savona­

rola e S. Giovanni che 

sono quasi eiiguali) lo­

date molto dal Vasari, 

dal Maffei, dal Poleni; 

e in effetto meiitaiio 

encomio per la savia 

disposizione dei pieni 

rispetto ai vuoti, e per 

la semplicità del con­

cetto, ma non si pos­

sono di certo lodare 

né gli attici grevissi­

mi, né ]a piccolezza degli ordini relati­

vamente alla massa murale, né i profili 

secchi, aridi, mal sagomati ». ('') 

Oliviero Ronchi nella sua ottima 

guida di Padova, dice che la nostra è 

considerata il modello delle più perfette 

porte di una città. (') 

Non condividiamo il giudizio severo 

emesso dal Selvatico, malgrado l'autori­

tà di quelli che lodarono le due porte; 

faremo soltanto rilevare che 1' appunto 

circa la pesantezza degli attici non è giu­

sto, perchè occorre tener presente che le 

porte, comprese nella cinta bastionata, 

avevano funzione di opere fortilizie e gli 

attici contenevano una casainatta per 

bocche da fuoco. 

Nella nostra porta i pezzi di arti­

glieria erano sei, come lo provano le 

quattro bombardiere dei fianchi e le due 

delle fronti. 

Autore della porta Savonarola (e di 

quella di S. Giovanili)^ fu 1' architetto 

C C X X X I - I J A P O R T A SAVONAROLA DOPO I BESTAITBI 
l ' I tOKTK VHKSO CITTÀ 

B'ot. Art. A. (jislon - Padova 

Giovanni Maria Falconetto, che incise il 

suo nome nello stipite destro del fornice 

centrale. Egli non costruì dalle fonda­

menta questa porta, ma ampliò ed abbellì 

quella che esisteva anche pr ima della 

Signoria Carrarese quando, tra il 1526 

ed il 1530, furono eretti in Padova i pri­

mi haloardi per completare la sistema­

zione difensiva della città nel lato occi­

dentale ove, ad eccezione del puntone 

dell' Impossibile, fatto da Bartolomeo 

d'Alviano, esistevano ancora le mura 

medioevali terrapienate e rafforzate da 

opere provvisorie, costruite durante la 

guerra del 1509 ed anni seguenti. (") 

Sulla cinta medioevale, nel luogo 

stesso ove Falconetto eseguì la sua opera, 

esisteva una porta costituita da una sem-
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plice torre a pianta rettangolare e ponte 
levatoio. 

La nostra affermazione è confermata 
da quanto risulta da una pianta dell'epo­
ca delie mura medioevali di Padova, che 
il Portenari ebbe da Luciano da Bassano 
e che fu da lui riprodotta nella sua opera 
Della felicità di Padova. ('') 

Aggiungasi 2)oi che sul fronte della 
porta, verso la città, è scolpita una iscri­
zione latina in volgare che dice : Porta 

con gran parte di riiura plii riccamente 

rifatta, con aggiunto il haloardo ed ap­

profondita la fossa. 

II prospetto verso la campagna è co­
stituito da tre parti : quella inferiore ha 
un foroice centrale e due laterali; quello 
di destra era ed è tuttora chiuso eon 
muro di pietra; quello di sinistra costi­
tuiva la porta di sicurezza per solo uso di 
pedoni a ponte levatoio alzato e vi si 
accedeva mediante una leggera passerel-
lèi levatoia. Sopra ciascuno dei fornici 
laterali sono due grandi medaglioni 
aventi nel centro un busto in marmo 
bianco. 

Quattro colonne, pure di marmo 
bianco, con piedestallo e capitello corin­
zio (') sostengono la trabeazione. 

La parte mediana è costituita dal 
primo attico sul quale furono collocati il 
leone di San Marco e due stemmi, scol­
piti ad alto rilievo, in marmo bianco; il 
primo è sull'asse del fornice centrale e 
questi ultimi sull'asse dei fornici laterali. 

Il leone, scolpito nello stile dell'epo­
ca, richiama alla mente quello che tro­
vasi sulla mura del Portello (ora hannera 

Garibaldi) in Treviso; la testa di questo 
di Padova è però più umanizzata e a 
qualcuno ciò j)otrà non piacere; ma i 

leoni di Venezia cambiarono forma ed 
espressione secondo i caratteri dell'arte 
del tempo e fu successivamente feroce, 
benigna e quasi umana, specialmente 
ne gli ultimi tempi della Eepubblica. 

I due stemmi appartengono al Pode­
stà Paolo Trevisan ed al capitano Priamo 
da Lezze; il primo stette in carica dal 20 
giugno 1529 al 15 agosto 1530, ed il se­
condo dal 25 agosto 1529 al 15 gennaio 
1531. C) 

lì Trevisan aveva stemma d'oro al 

capriolo d'azzurro e sulla pqrta fu collo­
cato a destra del leone; ai lati dello 
stemma, in basso sono scolpite le lettere 
P e T iniziali del nome del Podestà. 

Lo stemma del Da Lezze era partito 

d'argento e azzurro con banda ondata e 
trovasi a sinistra, con sotto scolpite le 
iniziali del suo nome. 

II prospetto della porta verso la città 
è simile a quello verso l'esterno, ma sono 
di marmo solo le due colonne estreme, 
di trachite quelle centrali; sull'attico è 
la iscrizione latina, di cui parlammo, 
fiancheggiata da due stemmi ; a destra 
quello del Da Lezze ed a sinistra uno 
stemma seniipartito e spaccato per tre 

armi e cioè quelle Da Lezze- Trevisan e 
Vitturi ; quest'ultimo aveva stemma d'oro 

a, due pali d'azzurro. 

La presenza dell'arma dei Vitturi 
spiega poi il fatto che questi fu Podestà 
di Padova dal 15 agosto 1530 al giugno 
1531, e allorché entrò in carica la porta 
Savonarola non era ancora ultimata, ma 
che lo fu poco dopo tra l'agosto e il di­
cembre 1530. 

Sul fianco sinistro della porta fu, 
molto opportunamente rimessa in luce 
e restaurata, la casamatta in servizio 
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della bocca da fuoco che difendeva il restauro del ponte e delle pile e la mo-
tratto di fosso antistante alla faccia de- numentale porta apparirà restituita alla 
stra del vicino haloardo Savonarola. Nel- sua antica bellezza si sarà fatta opera 
la cortina, alquanto sopra il livello del- lodevole come sempre, allorquando si 

l'acqua della fossa, vedesi ancora la can- mostra di volere e sapere conservare il 
noniera obliqua. patrimonio artistico. 

Quando saranno compiuti i lavori di GIACOMO EUSCONI 

(') Ol'r. Antonio Santalena - I Leoni di S. Marco. 
{-) Por lUMg'giori notizie su questo Leone Cfr. Il Falasso delle Assicurazioni Generali in Boma e il Leone 

della facciata di O. Berclxet. 
(3) Pietro Selvatico - Guida di Fadova e dei principali suoi contorni - Padova, Tipografia P . Sacchetto, 1869. 
{*) Dott. Oliviero Ronclii, Guida storico artistica Padova e dintorni -Vaàoyn^ Tipografia del Messaggero 1923. 
(̂ ) Cfr. Gr. Rusconi, Le mura di Padova - Bassano, tipografia Viconzi, 1921. 
Ĉ) Portenari, Bella felicità di Padova - Padova 1623. 
(') 11 (Se?Drtiico nella citata Guida di Fadova, afferma che la Por ta S. Giovanni ha pilastri e colonne Gormifn, 

mentre che la Por ta Savonarola ha colonne e cìipitelli compositi: invece e vero tutto il contrario. 
(̂ ) Andrea Gloria - I Podestà e Capitani di Padova dal 1509 al 1797. 
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L̂  ISTITUTO FASCISTA DI COLTURA 

La sera del 10 novembre, con l'inter­
vento delle principali autorità cittadine 
e di una folla numerosissima di soci, ebbe 
luogo nella sala della Gran Guardia 
r inaugurazione dei corsi dell' Istituto 
fascista di coltura. 

Il Segretario federale dei Fasci, avv. 
Bonsembiante, pronunciò un breve di­
scorso, tracciando per sommi capi quelle 
che saranno le direttive su cui avranno 
base i corsi dell'Istituto. 

Seguì l'oratore ufficiale on. Bodrero 
che trattò il tema U aurora dell'avvenire. 

L'eminente studioso e parlamentare 
iniziò il suo dire analizzando profonda­
mente il periodo attuale che sta attra­
versando il mondo civile, 1' evoluzione 
cioè dei tempi nuovi in ogni branca del-
Tattività umana e specialmente nel cam­
po delle scienze e delle arti. 

La realtà di oggi send)ra ormai staccarsi 
e allontanarsi sempre più da (]uelle che sono 
le leggi e le formule che sovrintendono ad 
ogni scienza, diventando, (luasi, cose astratte 
e astruse. La scienza ha dato tutto q nel lo che 
poteva dare e sì riproduce oggi il fenomeno 

che si verificò nei tempi amhiti, il bisogno cioè 
di creare una realtà che risponda alle esigenze 
nuove. 

L'oratore si rifa quindi agli esempi 
della storia per dimostrare questo pro­
cesso di evoluzione fino a giungere alla 
conflagrazione mondiale del 1914 che ro­
vesciò una infinità di valori. 

La scienza è arrivata ad una tale astra­
zione che l'uomo più non la comprende e si 
regola secondo il comune buon senso e non 
cerca più in esso le formule che lo devono dirì­
gere nella vita. 

L'on. Bodrero, continuando nella sua 
interessantissima dissertazione porta ora 
la convalida delle sue asserzioni, dimo­
strando come specialmente nell 'arte, si 
sia avvertita la grande rivoluzione, di 
cui noi oggi siamo gli attori. 

Kssi godono dì questo ricominciamento, 
parlano frji di loro quasi con aria di mistero 
e sì dedicano allo sport. 

In questa ricerca dello sport della nuova 
generazione e l'affermazione della volontà del­
l'uomo di formare se stesso colla ]3ropria forza : 
questo è il significato dello sport ai nostri 
giorni. 
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Ovunque si vuol ricoiiiiiiciju'e : iielhi inii-
sica, si crearono due correnti, quella della, 
melodia e <]iiella deirarmoida tino a che, toc­
cato il vertice, (|neste dne correnti si trova­
rono davanti ad nn vicolo cieco, oltre al (jnale 
non si andò, ^'enne, poi dopo la ti'nerra, nna 
innsica ntiova, strana, il jazz', che fn accolta 
perchè si ti'ovò in essa mia reazione al passato. 

E così nella pittnra, nella poesia, nelFar-
chiteitura, ecc., il tenomeno si è riscontrato 
egualmente. E' la nnova j^enera/ione che in­
sorge, che vnol ricondnciare. 

E in qnesta nnova generazione noi vedia­
mo i giovard fascisti che hanno nn 1 ingnaggio 
molto diverso da qnello della generazione che 
lì ha precednti. 

Hanno qnalcosa di diverso da noi — ha 
detto Foratore — e gnardano alla vecchia 
generazione quasi con indifferenza come se non 

avessero niente da chiedere, e nulla noi po­
tremmo dare loro, 

Qnesto ricominciamento — afferma Fora­
tore — è Fascisnu) ed è Farte del Fascismo, 
(Questo pensiero nuovo è il Fascismo di espor­
tazione, è l'idea universale, è la forza equili­
bratrice fi'a i diversi eccessi. 

L'on. Bodrero terminò il suo brillan­
te discorso affermando che a tutto quan­
to ha creduto la generazione che sta per 
tramontare, ha creduto lottando e sof­
frendo per riscattarsi dagli errori com­
messi. 

L'oratore fu alla fine calorosamente 
applaudito e con lui si congratularono 
moltissimi fra i presenti. 

L'INAUGURAZIONE 
DELL'ANNO ACCADEMICO ALL'UNIVERSITÀ' 

La cerimonia inaugurale dell' anno 
accademico si svolse solennemente nel­
l'Aula Magna della R. Università nel 
pomeriggio del 12 novembre. 

Ih presenza di tutte le principali 
autorità cittadine, di professori, di stu­
denti e di moltissimi invitati, il Magnifico 
Rettore prof, nob, Giannino Ferrari lesse, 
dapprima, una interessantissima relazio­
ne sull'attività dell'Ateneo nell'anno ac­
cademico 1929-30, relazione che riscosse 
vivissimi applausi. 

Ebbe, quindi, luogo la benedizione 
del nuovo labaro della Facoltà di scienze 
politiche e sociali, offerto dalla sezione 
femminile del G. U. F. Il rito sacro fu 
celebrato da mons. Carmignoto. 

Da ultimo il gr. uff. prof. Vincenzo 
Manzini, ordinario di diritto e procedura 
penale, lesse l'orazione inaugurale degli 
studi dal titolo : La pena di morte nel 

nuovo codice penale^ dimostrando come 

la questione della pena di morte sia piut­
tosto politica che filosofica e che la solu­
zione, in entrambi i casi, dipenda da 
determinati momenti storici, qualora vi 
sia la necessità di ricorrervi. 

Ricordò la propaganda dell'abolizio­
ne della pena di morte dal 1860 in poi, 
propaganda che trionfò col codice penale 
del 1889, ma dimostrò che l'esperienza fu 
tutt'altro che favorevole. 

Illustrò le ragioni e le finalità che 
determinarono il Governo fascista a ri­
prendere in esame il problema ed a rista­
bilire tale forma di pena, facendo una 
dettagliata esposizione dei casi in cui 
secondo il nuovo codice dovrà essere ap­
plicata, ed augurandosi, infine, che le 
migliorate condizioni politiche e sociali 
d'Italia non rendano mai necessario di 
ricorrere a cosi grave provvedimento 
punitivo. L'oratore terminò il suo dire 
salutato da una prolungata acclamazione. 
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La cerimonia ebbe termine con V of­
ferta delle insegne di cavaliere della 
Corona d' Italia all' avv. Bonsembiante 
(ia parte deLG.U.F., omaggio a cui par­
teciparono tutti i fu'eseniì con unanimi 
manifestazioni di simpatia verso il fe­
steggiato. 

Alla fine dell'inaugurazione dell'an­
no accademico, i segretari federali delle 
Venezie, e i loro rappresentanti, conve­

nuti a Padova per la cerimonia, si sono 
portati in Rettorato, insieme con le ])rin-
cipali autorità cittadine, per una riunio­
ne, indetta dal Rettore dell'Ateneo. 

Lo sco])0 era quello di studiare alcuni 
problemi vitali dell'Università patavina, 
problemi che sono sentiti egualmente in 
tutte le ])rovincie delle Tre Venezie. 

Oltre questa prima riunione, altre 
ne saranno tenute in seguito. 
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IL NATALE DEI POVERI 

tremila famiglie indigenti della città e 
del suburbio. 

Il lavoro di preparazione non fu né 

UAlbero di Natale, istituzione bene­
fica con cui il giornale II Veneto suole 
portare un raggio di luce anche nei più 
miseri tuguri per la 
festa dedicata in tut­
to il mondo alla sere­
nità ed alle gioie in­
time della famiglia, 
ha avuto pure que-
st' anno un completo 
successo. 

Coloro che hanno 
avuto modo di visita­
re la mostra dei pac­
chi natalizi, allestita 
accuratamente in ap­
posito p a d i g l i o n e , 
hanno potuto consta­
tare con quanto dili-
ligente e minuziosa 
preparazione f o s s e 
i^^ i- 24 DiciijMiìRE li)3( 

stato predisposto tut­
to il necessario per l'attuazione della lieve, ne facile : ma al compimento di 
benefica iniziatÌA'̂ a e di quale bontà esso si potè giungere grazie alla sottoscri-
fossero i viveri da distribuire ad oltre zione cittadina, che fruttò una somma 

COXXXII - IL NATALE DEI POVEKI 
I I . l ' A D I O L I O N K DBJ> CllOKNAIjK « I L V E N E T O » CON 1 P A C C H I N A T A L I Z I 

1930 - IX Fot. Art. A. Gìslon •]Padova 
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cospicua, ed alle offerte di generi da par­
te di varie ditte e di privati. 

Ogni cosa fu suddivisa in pacchi 
eguali, contenenti riso, fagioli, farina 
gialla, carne, pane e vino, ed i pacchi 
vennero allineati nelle scansie dal padi­
glione, distinti secondo i gru])pi da de­
stinare a ciascun Circolo rionale fascista 
per le famiglie da beneficare nelle rispet­
tive zone. 

Ampi striscioni, recanti i nomi dei 
Martiri fascisti padovani, indicavano i 
Circoli. Sul fondo del padiglione un gran­
de Fascio littorio, formato con fiori, cam­
peggiava sopra il ritratto del Duce, men­
tre piante sempreverdi completavano 
l'ornamento. Sei grandi lampade elettri­
che illuminavano sfarzosamente Fampio 
capannone. 

Nel pomeriggio del 23 dicembre la 
mostra dei pacchi fu visitata da tutte le 
principali autorità compreso S. E. il 
Prefetto on. Pighetti, che vi si recò ac­
compagnato dal Segretario federale dei 
Fasci avv. Bonsembiante. 

Il Capo della provincia, ricevuto dal 
Direttore del giornale e da altre perso­
nalità, volle esser messo al corrente della 
consuetudinaria iniziativa nei suoi par­
ticolari, prendendo vivissimo interessa­

mento alle spiegazioni ed illustrazioni 
fornitegli. 

La visita si protrasse per olire mez­
z'ora ed al termine S. E. Pighetti espresse 
il più vivo compiacimento per quanto si 
era fatto a benefìcio dei poveri. 

Il giorno 21 dicembre venne effettua­
ta nelle sedi dei Circoli rionali fascisti la 
distribuzione dei pacchi, durante la qua­
le le famiglie beneficate diedero luogo a 
continue ed incessanti manifestazioni di 
giubilo e di gratitudine verso tutti i 
benefattori. 

Un certo numero di pranzi venne, 
come di consueto, assegnato pure all'Isti­
tuto delle Piccole Suore, al Rifugio Mi­
norenni ed all'Istituto Cardinal Callegari. 

Lo stesso giorno, presso la sede del­
l'Associazione Sordomuti, vennero di­
stribuiti settanta pranzi ad altrettante 
famiglie di sordomuti poveri. 

Offerte di viveri e di dolci furono 
fatte anche ai Mutilati di guerra degenti 
nell' Ospedale civile ed a sessantatre 
famiglie bisognose di appartenenti al­
l'Azienda tramviaria comunale, nonché 
a quelle di tramvieri morti in guerra e 
morti in servizio. 

Non mancarono, per la circostanza, 
altre opere benefiche. 
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P R I M O CARNERA A PADOVA 

Primo Camera giunse nella nostra dato in suo onore ed al quale partecipa-
città la sera del 10 novembre, proveniente rono anche i suoi genitori. 
da Udine, 'per par­
tecipare alla grande 
riunione pugilistica 
indetta nei quartie­
ri della Fiera inter­
nazionale dei cam­
pioni a favore delle 
o p e l'e assistenziali 
del Regime. 

Una folla con­
siderevole, ammas­
sata nel piazzale 
della stazione, salu­
tò il gigante, al suo 
arrivo, con entusia­
stiche manifestazio­
ni di simpatia, ripe­
tutesi continue ed 
i n c e s s a n t i lungo 
t u t t o il percorso, 
dalla s t a z i o n e al 
Circolo pugilistico 

2fU 
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10 NOVEMUUB U);50 - IX 

Il prof. P o l o , 
presidente del Cir­
colo, consegnò in 
omaggio al festeg­
giato una artistica 
medaglia d' oro. 

Durante il trat­
tenimento il gigante 
fu costretto più vol­
te ad affacciarsi alla 
finestra, ch iama to 
da imponenti ova­
zioni della folla ad­
densa t a s i sotto la 
sede del Circolo. 

La s e r a del 
g iorno successivo 
migliaia di persone, 
costituenti un pub­
blico impaziente e 
rumoroso, accorsero 
ai qua r t i e r i della 

padovano, in Prato della Valle, dove Fiera ad assistere alla grande riunione 
Camera fu condotto per un ricevimento pugilistica. 
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Gli incontri preliminari di dilettanti 
furono seguiti con visibile interessamen­
to, specie l'ultimo, fra Natale Griggio di 
Padova ed Ernesto Colognato di Verona, 
che ebbe momenti emozionanti e che 
terminò con la vittoria del padovano. 

Ma la massima attrattiva della se­
rata furono, naturalmente, gli incontri 
sostenuti da Camera con Panfilo, Tac­
chini e Neri. 

L'impressione fra il pubblico quando 
egli è apparso sul ring è stata enorme. 
La mole mastodontica del pugilista è 
stata oggetto di viva ammirazione e così 
pure l'agilità che sin dalle prime battute 
ha dimostrato di possedere. Anzitutto il 
friulano ha incrociato i guanti coll'ex 
campione d'Italia dei massimi Giacomo 
Panfilo, il quale ha condotto con ritmo 
velocissimo i due rounds. Naturalmente 
il colosso si guardava bene dal colpire sul 
serio Panfilo, il quale, invece, picchiava 
sodo senza che l'altro si scomponesse. La 
prima esibizione venne vivamente ap­
plaudita. 

Quindi Carnera si esibì col peso 
massimo Virgilio Jacchini di Roma. 
Anche qui fece sfoggio di velocità e astu­
zia notevolissime dando l'impressione 
della sua irresistibile potenza. 

Per quanto Jacchini fosse rispetta­
to, tuttavia alla fine della proA â apparve 
un po' affatticato. 

Un ultimo galoppo Camera fece 
col campione d'Italia dilettante dei medi, 
Alfredo Neri, aviere della seconda zona 
aerea di Padova, mobilissimo e scaltro. 

La interessante prova del pugile 
venne completata da esercizi di cultu­
ra fisica che sbalordirono il pubblico. 
Erano esercizi ginnastici che devono ave­
re richiesto a Carnera un progressivo 
quanto lungo e severo tirocinio. Si crede­
rebbe, vedendo il gigante snodarsi in 
tutti i sensi, che egli abbia fatto il con­
torsionista prima di fare il pugile. Alla 
fine Carnera salutò cordialmente il pub­
blico ringraziandolo per la sua presenza 
e venne calorosamente e lungamente 
applaudito. 

RINCONTRO DI ^^RUGBY,, FRA LA MILIZIA E G, U. F. 

Nel pomeriggio di domenica 9 no­
vembre, al campo Silvio Appiani, si è 
svolto l'atteso incontro di rugby tra le 
due squadre concittadine Rugby Club 

53'' Legione Q G. U. F. 

Pubblico abbastanza numeroso che 
ha mostrato di interessarsi vivamente 
alle varie fasi del gioco. 

La partita comincia alle 14.30 agli 
ordini dell' arbitro sig. Durando di Mi­
lano. 

Il calcio d' inizio spetta alla 53'' 

Legione; il G.U.F. riceve e tenta la di­
scesa, ma viene tosto fermato; si alter­
nano alcune fasi incolori e la palla viag­
gia da un campo all'altro. 

In una touche in area del G. II. F., 
su apertura dei mediani della 53"̂  Legio­
ne, Mafiìoli riceve e lancia Meneghini il 
quale segna un essai non trasformato. 
Poco dopo vien fischiata la fine del primo 
tempo. 

All'inizio della ripresa alcune azioni 
pericolose si svolgono nell' area del 
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G.U.F., ma su un calcio a seguire la mi­
naccia si trasporta in campo avversario. 
Pochi minuti dopo, su rimando del-
Varrière Romussi, Cappello I" della 53" 
Legione riceve al volo e con una fuga di 
60 metri segna irresistibilmente il più bel 
essai della partita. 

Segue quindi un periodo di preva­
lenza del G.U.F. nel campo avversario. 

A quindici minuti dalla fine, su cal­

cio franco, a pochi metri dalla linea di 
essai, Mafììoli lancia Masson il quale se­
gna in angolo il terzo essai per la 53'' 
Legione, anche questo — come i prece­
denti — non trasformato. 

Sul finire della partita, su calcio 
franco contro la 53" Legione, Pozzi con 
un bellissimo tiro segna gli unici tre 
punti per il G.U.F. 

La fine vede i Militi vincenti per 9 a 3. 
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